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COMUNE DI VALENZA

           (Provincia di Alessandria)
                                                     DIRETTIVA N. 3/2016
       SEGRETARIO GENERALE
Prot. Gen. n.       10021                                                                                                   Valenza lì 26.05.2016
Ai Sigg. Dirigenti

Ai Sigg. Titolari di Posizione Organizzativa

e p. c.
Al Sig. Presidente di Consiglio Comunale

Al Sig. Presidente di Commissione Consiliare Bilancio e Programmazione

Ai Sigg. Revisori dei Conti

All’Organismo Indipendente di Valutazione

Al Sig. Sindaco

Ai Sigg. Membri di Giunta Comunale

Loro sedi

Oggetto: esercizio controllo successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 regolamento sui controlli interni – Condivisione  risultanze controlli effettuati  e conseguenti indicazioni operative
Si fa seguito alle Direttive del Segretario Generale n. 1 del 28/04/2015 ad oggetto: «Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento metodologico» e n. 1 del 17/02/2016 ad oggetto: «Esercizio controllo successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 regolamento sui controlli interni – specifiche in ordine agli item di controllo».

Si ritiene opportuno, in questa sede, condividere quanto emerso in sede di controllo, al fine di conseguire un ulteriore miglioramento nel rispetto degli item di controllo.
In particolare, si pone l’accento su come siano stati rispettati la maggior parte degli item di controllo proposti e su un progressivo, maggiore coinvolgimento della dirigenza e degli uffici in merito a problematiche riscontrate e possibili soluzioni.

Si ritiene, pertanto, utile evidenziare i punti sui quali permangono le maggiori criticità, fornendo ulteriori indicazioni operative, con la finalità, già più sopra specificata, di conseguire un ulteriore miglioramento nel rispetto degli item di controllo e, quindi, pervenire al pieno rispetto delle norme che disciplinano la formazione e il contenuto degli atti soggetti a controllo.
A tale scopo, si rappresentano, utilizzando la scheda di controllo (parte destra), le criticità che, con maggiore frequenza, permangono e per le quali sono fornite ulteriori indicazioni operative o viene comunque richiamata l’attenzione su quanto già indicato nella propria precedente direttiva n. 1/2016:

	1.  Coerenza con gli indirizzi dell’Amministrazione
	

	2.  Coerenza con gli obblighi di legge, ovvero: 

a. Rispetto della normativa in generale

b. Conformità alle norme regolamentari
	

	3.  Meccanismi di formazione della decisione, 
    ovvero presenza e congruità della motivazione
	

	4.  Anagrafica (descrizione) dell’atto
	

	5.  Requisiti soggettivi di chi emana l’atto
	

	6. Requisiti soggettivi (individuazione corretta e completa)   del destinatario dell’atto
	

	7. Oggetto della prestazione/obbligo/beneficio  Prescrizioni di garanzia
	 

	8.  Rispetto delle fasi procedimentali
	La parte narrativa deve essere esposta con maggiore chiarezza e sistematicità, affinché siano altrettanto chiari i passaggi logici e temporali attraverso cui la decisione di provvedere si è formata.

	9.  Rispetto dei tempi procedimentali
	1. Il rispetto dei tempi procedimentali deve essere rilevabile (a titolo esemplificativo, devono essere citati documenti con data e numero di protocollo) o comunque arguibile dagli elementi in narrativa.
2. Il rispetto dei tempi procedimentali deve sussistere in relazione alla necessità manifestata, che può consistere, a titolo esemplificativo, nella  scadenza di un obbligo normativo, in un’esigenza fattuale collegata ai bisogni dell’Ente, etc.
 

	10. Rispetto degli adempimenti e delle procedure contabili, ovvero:
a. Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa

b. Verifica compatibilità pagamenti ex art. 9 D.L. n. 78/2009 convertito in L. n. 102/2009

c. Adempimento obblighi art. 1 D.L. 95/2012 convertito in L. n. 135/2012
	a. Generato In automatico da Civilia all’atto della firma del dirigente competente.
b. Deve essere presente sia nella parte narrativa del provvedimento, sia nella parte dispositiva.
c. Deve sempre essere specificato ove si tratti di acquisizioni beni e servizi.


	11. Comprensibilità del testo
	Si richiama quanto evidenziato al punto 8.

	12. Rispetto degli obblighi derivanti dalle norme in materia di Trasparenza
	1.La dichiarazione espressa circa l’assolvimento degli obblighi di trasparenza è assolutamente necessaria al fine di rilevare l’adempimento. Ciò, peraltro,acquista particolare rilevanza alla luce dello specifico obiettivo in materia di obblighi di trasparenza ,previsto nel PEG. Si rammenta, inoltre, che, ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. n. 33/2013, la violazione degli obblighi di che trattasi è valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai dirigenti (peraltro, di violazioni normative, inclusa quella in materia di trasparenza, per le quali la legge prevede espressamente la sanzione della decurtazione, si occupa specificamente anche il nuovo sistema di valutazione della performance di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 45/2016).
2. Onde evitare dubbi sull’assolvimento o meno degli obblighi di trasparenza, sarebbe opportuno, anche quando non ricorrono i suddetti obblighi,, dare atto espressamente che non sussistono obblighi in materia.

	13.  Imparzialità ed assenza di conflitti di interesse (ex artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013)
	Si ribadisce la necessità di presenza dell’autodichiarazione in ordine al’assenza, per chi adotta l’atto medesimo, delle situazioni di conflitto d’interesse, previste dall’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013.

	14. Rispetto dei protocolli interni (a titolo esemplificativo e non esaustivo:  direttive, circolari, indicazione operative, atti organizzativi in generale, etc.)
	

	15.Assenza di possibili conseguenze che possano   determinare danno per l’Amministrazione o richieste di risarcimento da parte di soggetti esterni
	


Si raccomanda ai Sigg.ri Dirigenti la massima diffusione e condivisione della presente circolare nei confronti del personale assegnato.
 


   Il Segretario Generale
    





F.to  Dott.ssa Angela Iannello
